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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  30  ottobre  2013,  n.  62/R  

Rego la m e n t o  sull e  organ izza z i o n i  di  volont ar ia t o  che  svolg o n o  att ività  di  protez io n e  
civile ,  in  attuaz i o n e  dell’art ico l o  15  della  legg e  regio n a l e  29  dice m br e  200 3 ,  n.  67  
(Ordina m e n t o  del  sis te m a  regio n a l e  della  protez io n e  civile  e  disc ip l i na  della  relativa  
attività ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  51,  par te  prima,  del  04.11.2013  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  42  e  66  dello  Statu to;

Vista  la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  Servizio  nazionale  della  protezione
civile),  e  in  particola re  l’articolo  18  (Volontaria to);

Visto  il  Decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  8  febbraio  2001,  n.  194  (Regolame n to  recan te
nuova  disciplina  della  partecipazione  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  alle  attività  di
protezione  civile);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività),  e  in  particola re  gli  articoli  13  (Elenco
regionale),  14  (Impiego  dei  volonta ri  e  consegu e n t i  benefici)  e  15  (Regolame n t i  regionali);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  3  marzo  2006,  n.7/R  (Regolamen to  sulle
organizzazioni  di  volonta ria to  che  svolgono  attività  di  protezione  civile,  in  attuazione  degli
articoli  13  e  15  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.67  (Ordinam en to  del  sistema
regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività);

Vista  la  Diret tiva  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri  concern en t e  “Indirizzi  opera t ivi  volti
ad  assicur a r e  l’unitar ia  par tecipazione  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to  all’attività  di
protezione  civile”,  del  9  novembr e  2012,  attua t iva  dell’ar t icolo  8,  comma  1,  del  decre to- legge
31  maggio  2005,  n.  90  (Disposizioni  urgenti  in  materia  di  protezione  civile),  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  26  luglio  2005,  n.  152,  ed  altresì  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  del
decre to- legge  7  settemb r e  2001,  n.  343  Disposizioni  urgent i  per  assicura r e  il  coordinam e n to
opera tivo  delle  stru t tu r e  prepos t e  alle  attività  di  protezione  civile  e  per  migliora re  le  strut tu r e
logistiche  nel  settore  della  difesa  civile),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  9  novembr e
2001,  n.  401;

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  18  luglio  2013;

Visto  il  pare re  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4,  del   Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  marzo  2013,  n.  3.

Visto  il  pare re  favorevole,  con  osservazioni,  espres so  ai  sensi  dell'ar t icolo  42,  comma  2,  dello
Statu to  dalla  Prima  Commissione  consiliare  “Affari  istituzionali,  Program m azione  e  bilancio”
nella  seduta  del  19  settemb r e  2013,  e  ritenuto  di  accogliere  il pare r e  medesimo,  ad  eccezione  di
alcune  osservazioni  di  natura  esclusivamen t e  formale,  ovvero  inerent i  a  disposizioni  del
regolam en to  giustifica te  dalla  genesi  e  dalle  peculiar i tà  specifiche  delle  norme  medesime;
 
Visto  il  pare re  favorevole  espres so,  ai  sensi  dell'a r t icolo  66  dello  Statu to,  dal  Consiglio  delle
Autonomie  locali  nella  seduta  del  9  ottobre  2013.

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to   interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  21  ottobr e  2013,  n.  850.

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione,  in  armonia  con  quanto  dispos to  dall’art icolo  18  della  l.  225/1992  e  della  l.r.
67/2003,  assicura  l’unitaria  e  responsabile  par tecipazione  delle  organizzazioni  di  volonta r ia to,
degli  Enti  Locali  e,  più  in  gener al e,  di  tutti  i  sogget t i,  pubblici  e  privati,  che  a  vario  titolo
concor rono,  sul  ter ri torio  della  Regione  Toscana,  nelle  attività  di  protezione  civile,  e,  più  in
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particolar e ,  alle  attività  di  previsione,  prevenzione  e  soccorso  da  svolgere  in  vista  o  in  occasione
degli  eventi  individua ti  dall’ar ticolo  2  comma  1  della  l.  225/92,  nonché  alle  attività  di
formazione  ed  addes t r a m e n t o  nella  medesim a  mate ria.

2.  La  Regione  promuove  e  favorisce  la  cresci ta  e  lo  sviluppo  dello  spirito  solidaris tico  che
cara t t e r izza  il  fenomeno  associa tivo  del  volonta ria to,  che,  nel  campo  della  protezione  civile,
trova  una  delle  estrinsecazioni  e  manifes tazioni  più  meritorie.  Riconosce ,  pertan to,  l’impor tanza
del  ruolo  e  dei  compiti  assun ti  dalle  organizzazioni  del  volonta ria to  regionale  della  protezione
civile,  anche  in  consider azione  dell’assenza  di  scopo  di  lucro  e  della  prevalen te  gratui tà  delle
pres tazioni  degli  aderen t i ,  fino  a  farne  una   componen t e  essenziale  del  sistema  regionale  di
protezione  civile,  favorendone  altresì  l’autogover no  democra t ico.  

3.  Per  tali  ragioni,  la  Regione  individua  e  costi tuisce,  tra  altro,   apposite  sedi  di  confronto  e
partecipazione  di  tutti  gli  attori  e  i  sogge t t i ,  pubblici  e  privati,  interess a t i  alla  cresci ta
complessiva  del  sistem a  di  protezione  civile,  sia  in  termini  di  qualificazione  degli  opera to r i  che
di  condivisione  e  valorizzazione  delle  risorse  e  dei  mezzi  disponibili.  A  ques to  scopo,  con  il
presen te  regolame n to  viene  istituita  la  Consulta  regionale  della  protezione  civile.

4.  Già  con  il  regolamen to  approvato  con  d.p.r.  194/2001  si  è  provveduto  a  costitui re  uno
strume n to  di  straor dina r i a  efficacia  per  assicura r e  la  piena  partecipazione  delle  organizzazioni
del  volonta r ia to  della  protezione  civile  agli  interven t i  di  emerge nza,  alle  attività  di  previsione  e
prevenzione  dei  rischi  nonché  a  quelle  di  pianificazione  delle  emerg enze,  come  testimoniano  i
risulta ti  positivi  ottenu t i  anche  nelle  emerg enze  di  più  vaste  dimensioni.  Di  quì,  il  ruolo  di
supplenza  svolto  dalla  disciplina  da  esso  det ta t a ,  in  attesa  della  piena  attuazione  delle
disposizioni  contenu te  nel  cosidde t to  “federalismo  amminis t r a t ivo”,  varato  con  la  legge  15
marzo  1997,  n.  59  (Delega  al  Governo  per  il  conferimen to  di  funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed
enti  locali,  per  la  riforma  della  Pubblica  Amminis t razione  e  per  la  semplificazione
amminis t ra t iva),  e  disciplina to  dagli  articoli  107  e  108  del  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.
112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti
locali,  in  attuazione  del  capo  I della  L.  15  marzo  1997,  n.  59).  
In  tale  direzione,  la  Regione  ha  già  opera to  con  il d.p.g.r .  3  marzo  2006,  n.7/R,  di  cui  si  dispone
l’abrogazione  e  la  sostituzione  con  il presen te  regolam en to ,  fornendo  in  tal  modo,  relativamen t e
al  fenomeno  del  volonta ria to  della  protezione  civile  regionale,  un  ulteriore  significa tivo
contribu to.  
Da  quanto  ora  detto  discend e  altresì  l’assimilazione  ed  omogeneizzazione,  ad  opera  del
medesimo  d.p.r.  194/2001,  di  tutte  le  attività  da  svolgers i  a  cura  dei  volonta ri  di  protezione
civile,  indipend en t e m e n t e  dall’ambito  terri toriale  ed  opera t ivo  di  riferimen to ,  e  a  prescinde r e
dalla  dimensione  degli  eventi  di  cui  all’articolo  2,  comma  1  della  l.  225/1992.  

5.  Conclusivame n t e ,  emerge  con  ogni  evidenza  l’oppor tuni t à  di  innovare  la  disciplina  detta t a
con  il  regolam en to  regionale  approva to  con  d.p.g.r .  n.  7/R/2006,  per  una  duplice  esigenza .  Da
una  parte,  come  sopra  rilevato,  quella  di  procede r e   all’adegu a m e n to  delle  disposizioni
regionali  medesime  a  quelle  statali  di  indirizzo  di  cui  al  d.p.c.m.  9  novembr e  2012.
Dall’altra ,  e  sopra t tu t to ,  quella,  evidenzia t asi  nell’esperienza  occorsa  nell’arco  temporale  che  va
dal  2006  ad  oggi,  di  provvede r e  ad  una  puntualizzazione  e  rivisitazione  degli  elemen ti ,
normativi  e  fattuali,  tale  da  innovare  complessivamen t e  la  disciplina  del  sistem a  regionale,
anche  median te  una  “iniezione”  di  semplificazione  procedur al e  ed  amminis t r a tiva .  Ciò,  con
l’inten to  palese  di  consegui re  altresì  il  risulta to  di  una  integrazione  efficace  tra  le  componen t i
tutte  del  sistema  regionale,  e  di  ques t’ultimo  con  quello  statale;

si  approva  il presen te  regolame n to

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  sull e  orga n i z z a z i o n i  del  volon t a r i a t o  regio n a l e  

 Art.  1  
 Organizzazioni  del  volontariato  della  protezione  civile  
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 1.  Ai fini  di  cui  al  presen t e  regolame n to ,  si  considera no  organizzazioni  del  volontar ia to  della  protezione
civile  regionale  gli  organismi  o  associazioni  senza  fini  di  lucro,  liberame n t e  costituit i,  iscrit t i  all’elenco
regionale  di  cui  all’articolo  7.  

 2.  In  par ticola re ,  sono  ricompr esi  tra  i sogge t ti  di  cui  al  comma  1:  
a)  le  organizzazioni  di  volonta ria to  costitui te  ai  sensi  della  legge  11  agosto  1991,  n.  266  (Legge-

quadro  sul  volontar ia to),   iscrit t e  nel  regis t ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volontari a to  istituito
con  legge  regionale  26  aprile  1993,  n.  28  (Norme  relative  ai  rappor t i  delle  organizzazioni  di
volontar ia to  con  la  Regione,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  - Istituzione  del  regist ro  regionale
delle  organizzazioni  del  volonta ria to);  

b)  ogni  altra  organizzazione,  diversa  da  quelle  di  cui  alla  lette r a  a),  purché  a  compone n t e
prevalen te m e n t e  volonta ria;  

c)  i gruppi  comunali  e  intercom un ali  costituit i  dai  comuni  singoli  o  associati  nelle  forme  previste  dalla
vigente  norma tiva  statale  e  regionale .  

 3.  Alla  costituzione  dei  gruppi  di  cui  al  comma  2,  lette r a  c),  provvedono  il  sindaco  ovvero,  in  caso  di
esercizio  associa to  delle  funzioni  di  protezione  civile,  il  presiden t e  o  il  sindaco  dell’ent e  responsabile
dell’esercizio  associato,  sulla  base  e  nel  rispe t to  dei  regolamen ti  locali  che  li disciplinano.  I gruppi  operano
di  norma  all’interno  del  territo r io  del  comune ,  ovvero  nell’ambito  dei  terri to r i  dei  comuni  associati ,  e  sono
formati  da  volontar i  che  si  rendono  diret ta m e n t e  disponibili  all’organo  di  vertice  compete n t e ,  che  ne
assume  la  responsa bili tà.  

 Art.  2  
 Forme  di  organizzazione  operativa  del  volontariato  

 1.  Il  volontaria to  di  protezione  civile  della  Regione  Toscana  opera  attrave r so  le  seguen t i  articolazioni
terri to riali:  

a)  a  livello  comunale  o,  qualora  le  funzioni  di  protezione  civile  siano  svolte  in  forma  associat a ,
intercom un ale,  tramite  le  organizzazioni  operan t i  esclusivame n t e  sul  territo r io  comunale,  nonché
le  articolazioni  locali  delle  organizzazioni  regionali  e  nazionali;  

b)  a  livello  provinciale,  tramite  le  organizzazioni  operan t i  sul  terri to rio  provinciale,  e  le  sezioni  delle
organizzazioni  regionali  o  nazionali  presen t i  sul  terri to r io  medesimo;  

c)  a  livello  regionale ,  tramite  le  organizzazioni  regionali  e  le  sezioni  delle  organizzazioni  nazionali
operan t i  sul  terri to r io  regionale.  

 Art.  3  
 Comitato  operativo  regionale  del  volontariato  

 1.  Il  Comita to  opera tivo  regionale  del  volontar ia to,  di  seguito  denomina to  Comita to  opera tivo  è  costitui to
dalle  organizzazioni  di  volontar ia to  in  possesso  dei  seguen t i  requisi ti:  

a)  iscrizione  sia  all’elenco  regionale  che  all’elenco  cent rale  di  protezione  civile;  
b)  presenza  sul  territo rio  regionale ,  con  proprie  sezioni,  almeno  in  5  Province;  
 c)  adegua t a  stru t tu r a  organizza tiva  di  coordina m e n to  a  livello  regionale;  
d)  disponibili tà  di  una  sala  opera tiva  unita ria  per  l’attivazione  e  il  coordina m e n to  a  livello  regionale

delle  varie  sezioni;  
e)  capaci tà  di  garan ti r e ,  per  il  numero  e  le  cara t t e r i s t iche  dei  volonta ri  aderen t i ,  nonché  delle  altre

risorse  disponibili,  adegua t ezza  e  prontezza  opera tive,  sia  relativame n t e  alla  logistica  che  al
soccorso  tecnico  e  all’assis tenza  alla  popolazione.  

 2.  Il  Comita to  opera tivo,  al  quale  le  organizzazioni  di  cui  al  comma  1  partecipano  median te  designazione
di  un  proprio  rappre s e n t a n t e  eserci ta  le  seguen t i  attività:  

a)  organizza,  mediante  le  sale  opera t ive  complessivam e n t e  disponibili,  apposite  unità  opera t ive
destina t e  ad  integra re  quelle  già  presen t i  a  livello  provinciale,  ove  ques t e  ultime  non  siano
sufficien ti,  quanti ta tivame n t e  o  per  la  specializzazione  necessa r i a ,  a  fronteggia r e  eventi  calamitosi
in  corso  o previs ti,   provveden do  altresì  alla  mobilitazione  di  esse  in  forma  coordina t a ,  

b)  assicura ,  anche  tramite  un  proprio  delega to  sul  luogo  in  cui  si  è  verificato  l’evento,  il  raccordo
delle  unità  opera tive  mobilita te  ai  sensi  di  cui  alla  lette ra  a)  con  i Cent ri  opera tivi  istituiti  sul  luogo
medesimo,  e  con  la  sala  opera t iva  regionale;  

c)  collabora  alla  gestione  della  funzione  Volontar ia to  della  sala  opera t iva  regionale;  
d)  collabora  all’organizzazione  di  iniziative  formative  e  di  eserci tazioni  regionali,  con  particola r e

riguardo  a  quelle  finalizzate  al  miglioram en to  dell’efficienza  del  sistema  di  protezione  civile,  ed
all’integ razione  fra  le  varie  componen t i  di  esso;  

e)  promuove  l’applicazione  di  standa rd  formativi  definiti  d’intesa  con  la  Regione  nell’ambito  delle
attività  di  formazione  realizzate  dalle  organizzazioni  aderen t i .  

 3.  Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  il  Comitato  opera tivo  designa  un  referen te ,  che,
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anche  a  rotazione,  garant i sce  il  coordina m e n to  con  le  altre  componen ti  del  sistema  regionale  della
protezione  civile.  

 4.  La  Regione  provvede  alla  definizione  delle  procedu r e  opera tive  finalizzate  allo  svolgimento  ottimale  dei
compiti  di  cui  al  presen te  articolo,  att raver so  appositi  piani  opera tivi,  ed  altresì  mediante  stipulazione  di
accordi,  assicura ndo  la  par tecipazione  di  tutte  le  componen t i  del  Comita to  opera tivo  alle  attività  di
protezione  civile  di  competenza  regionale .  

 CAPO  II  
 Funzio n i  pub b l i c h e  di  coor d i n a m e n t o  

 Art.  4  
 Compiti  di  coordina m e n t o  provinciali  e  comunali  

 1.  Le  Province  assicura no  il  coordinam e n to  del  volonta ria to  a  livello  provinciale  ai  sensi  dell’ articolo  9
della  legge  regionale  29  dicembre  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e
disciplina  della  relativa  attività),  tramite  l’istituzione  di  organismi  rappre s e n t a t ivi  delle  organizzazioni  di
volonta ria to  operan t i  nel  proprio  ambito  territo riale ,  denomina t i  “Coordinam e n t i  Provinciali  del
Volontar ia to”,  con  la  par tecipazione  delle  sezioni  opera t ive  provinciali  delle  organizzazioni  iscrit te
nell’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  7.  

 2.  Alle  modali tà  organizza tive  dei  Coordina me n t i  provinciali  di  cui  al  comma  1  si  provvede  sulla  base  di
appositi  accordi  stipulati  dalla  Provincia  con  le  organizzazioni  di  volontar ia to  provinciali.  

 3.  Le  unioni  di  comuni  e  gli  altri  enti  responsa bili  dell’esercizio  associa to  delle  funzioni  di  protezione
civile,  assicurano  il  coordinam e n t o  del  volonta ria to  a  livello  intercom un ale ,  limitatam e n t e  all’ambito
territo r iale  dei  comuni  associati .  

 4.  Fat to  salvo  quanto  dispos to  al  comma  3,  i comuni  assicura no  il coordinam e n to  del  volonta ria to  a  livello
esclusivame n t e  comunale.  

 Art.  5  
 Compiti  di  coordina m e n t o  regionale  

 1.  La  Regione  assicura  il coordinam e n to  ottimale  delle  forze  complessive  del  volonta ria to,  secondo  quanto
previs to  dall’ articolo  11,  comma  1,  lette r a  e)  della  l.r.  67/2003 ,  nel  caso  di  eventi  di  rilievo  regionale ,  e
secondo  quanto  previsto  dal  comma  3  del  presen t e  articolo.  

  2.  In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  Capo  IV,  la  Regione  provvede  in  par ticola re  all’attivazione  e
all’impiego  ottimale  delle  unità  opera t ive  per  il  soccorso  e  l’assistenza  alla  popolazione,  integra ndo  le
forze  del  volonta ria to  di  protezione  civile  presen t i  a  livello  locale.  

 3.  La  Regione  disciplina  lo  svolgimento  delle  funzioni  di   coordinam e n to  ad  essa  attribui te  anche
mediante  intese  con  le  province  e  con  i  Comita ti  di  coordina m e n to  di  cui  agli  articoli  3  e  4,  comma  1,
finalizzate  a  definire ,  tenendo  conto  altresì  dei  piani  opera t ivi  d’emerg enza  regionale  e  provinciali,  le
modalità  opera tive  più  adegua t e  ed  efficaci  negli  interven t i  di  protezione  civile.  

 Art.  6  
 Consulta  regionale  della  protezione  civile  

 1.  La  Regione,  al  fine  di  promuove re  una  stre t t a  integrazione  tra  tutte  le  componen t i  del  sistema
regionale  di  protezione  civile,  come  previsto  dall’ articolo  12,  comma  4,  della  l.r.  67/2003  istituisce  un
apposito  organismo  denomina to  Consulta  regionale  della  protezione  civile.  

 2.  La  costituzione  della  Consulta  regionale ,  con  compiti  di  coordina m e n to ,  propost a  e  consulenza  tecnica
al  settor e  della  Giunta  regionale  competen t e  in  mate ria  di  protezione  civile,  mira  all’accrescimen to  e  alla
condivisione,  da  parte  di  tutti  i sogge t ti ,  pubblici  e  privati,  che  compongono  il  sistema  di  protezione  civile
regionale ,  del  bagaglio  delle  conoscenze  e  degli  strume n t i  disponibili  finalizzati  all’efficacia  e  al
perfezionam e n t o  costan te  degli  interven t i  di  protezione  civile.  

 3.  Ai fini  di  cui  al  comma  2,  la  Consult a  regionale,  in  par ticola re ,  proge t t a  e  realizza,  in  connessione  con
le  politiche  giovanili  della  Regione,  propost e ,  proge t ti  e  iniziative  atte  a  favorire  la  crescita  del
volonta ria to  giovanile  di  protezione  civile.  

 4.  Ai fini  di  cui  al  comma  3,  la  Consult a  opera  anche  promuovendo   interazioni  con  l’Università  e  gli  altri
organi  ed  enti  prepos ti  allo  svolgimen to  di  attività  e  compiti  convergen t i  con  quelli  di  cui  al  presen te
articolo.  

 5.  La  Giunta  regionale  provvede  con  apposi ta  deliberazione  alla  definizione  della  composizione  e  delle
modalità  organizza tive  dell’attività  della  Consulta ,  al  cui  coordinam e n to  è  prepos to  il  dirigente
responsabile  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  protezione  civile.  

 6.  L’istituzione  della  Consul ta  non  compor t a  oneri  aggiuntivi  sul  bilancio  regionale .  La  partecipazione  ad
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essa  avviene  a  titolo  gratui to.  

 CAPO  III  
 Disp o s i z i o n i  per  la  ges t i o n e  del l’e l e n c o  regio n a l e  del  volon t a r i a t o  

 Art.  7  
 Elenco  regionale  del  volontariato  di  protezione  civile  

 1.  La  Regione  provvede,  ai  sensi  dell’ articolo  13  della  l.r.  67/2003 ,  alla  tenuta  e   all’aggiorna m e n to
dell’elenco  regionale  del  volonta ria to  della  protezione  civile,  di  seguito  denomina to  elenco  regionale .  

 2.  Le  organizzazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  sono  tenute ,   anche  se  iscrit t e  al  regist ro  regionale  del
volontar ia to  previs to  dall’ articolo  4  della  l.r.  28/1993 ,  ad  iscriversi  all’elenco  regionale  di  cui  al  presen t e
articolo,  al  fine  di  opera r e  nell’ambito  del  sistema  regionale  della  protezione  civile,  nonché  per
l’attivazione  e  l’impiego  da  parte  delle  autorità  compete n t i ,  ed  altresì  ai  fini  dell’applicazione  dei  benefici
previsti  dall’ar ticolo  25  del  presen t e  regolamen to.  

 3.  Le  sezioni  opera tive  di  organizzazioni  a  diffusione  nazionale ,  presen t i  sul  terri to rio  regionale ,  sono
tenute,  all’atto  dell’iscrizione,  a  comunica re  la  propria  par tecipazione,  in  quota  parte ,  al  dispositivo  di
mobilitazione  della  strut tu ra  cent rale  dell’organizzazione  di  appar t e n e nz a ,  nell’ambito  della  propria
colonna  mobile  nazionale;  qualora  tale  par tecipazione  subent ri  successivame n t e ,  essa  deve  essere
comunica t a  tempes t ivam e n t e .  Analoga  comunicazione  le  medesime  sezioni  opera tive  sono  tenute  a
presen ta r e ,  entro  il 31  gennaio  di  ogni  anno,  ai  fini  della  perma ne nz a  nell’elenco  regionale.  

 Art.  8  
 Censim en to  regionale  

 1.  La  Regione,  all’atto  dell’iscrizione  all’elenco  di  cui  all’ar ticolo  7,  effettua  il  censimen to  delle
organizzazioni  richieden t i ,  con  le  finalità  di  segui to  elenca t e:  

a)  individuazione  delle  risorse  opera t ive  e  professionali  del  volonta ria to  toscano,  funzionali  alla
gestione  delle  attività  di  protezione  civile,  nel  corso  o  in  previsione  di  una  situazione  di  emerge nz a;

b)  promozione  del  coordinam e n t o  tra  le  varie  componen t i  del  volontar ia to  regionale,  e  delle  stesse
con  i sogge t t i  istituzionali  competen t i  alla  gestione  dell’emerg e nz a ;  

c)  verifica  delle  esigenze  di  sviluppo  del  complessivo  sistema  del  volontar ia to  regionale,  in  ordine  sia
alla  professionalità  che  ai  mezzi  strume n t a l i  idonei  a  consent i re  una  efficace  azione  di  indirizzo  e
potenziame n to  del  sistema  di  protezione  civile  da  parte  della  Regione  e  degli  enti  locali;  

d)  individuazione  tempes t iva  delle  sezioni  dotate  di  opera t ività  in  emerge nz a ,  ai  sensi  dell’articolo  12.

 Art.  9  
 Dati  ogget to  del  censim en to  

 1.  Ai  fini  di  cui  all’articolo  8,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  rileva  e  verifica,  con  riferimen to  ad
ognuna  delle  organizzazioni  censite:  

a)  le  sezioni  opera tive,  le  unità  di  interven to  attivabili,  e  la  capaci tà  tecnico-  opera tiva;  
b)  il set tore  di  interven to  nel  quale  ciascuna  sezione  opera;  
c)  l’ambito  terri to r iale  prevalen te  di  opera tività;  
d)  i  rischi  compresi  nella  coper tu r a  assicura t iva,  con  riferimen to  all’attività  di  protezione      civile

svolta,  ed  i relativi  massimali;  
e)  le  condizioni  di  sicurezza  garan t i t e  ai  volonta ri ,  con  particola r e  riguardo  a:  

1)  utilizzo  di  dispositivi  di  protezione  individuale;  

2)  idonei tà  fisica  rispe t to  alle  attività  da  svolgere ,  accer t a t a  con  le  modali tà  previste  dal  decre to
interdipa r t ime n t a l e  del  13  aprile  2011  (Disposizioni  in  attuazione  dell' articolo  3,  comma  3-bis,
del  decre to  legislativo  9  aprile  2008,  n.81 ,  come  modificato  e  integra to  dal  decre to  legislativo
3  agosto  2009  n.106  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro);  

3)  iniziative  di  formazione  progra m m a t e  in  mate ria  di  sicurezza;  
f)  rappor t i  convenzionali  eventualm e n t e  in  essere  con  la  Regione,  gli  enti  locali  o  altri  sogge t ti

istituzionali  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  protezione  civile,  di  antincendio  boschivo,  o  altre  ad
esse  connesse .  

 2.  Tra  le  convenzioni  di  cui  al  comma  1,  lette r a  f),  rient r ano:  
a)  quelle  stipulat e  con  le  aziende  USL  per  il  servizio  di  traspor to  sanita r io,  aventi  ad  ogget to  le

risorse  indicate  dall’organizzazione  richieden t e;  
b)  quelle  stipulat e  con  la  Regione  e  gli  enti  locali  per  lo  svolgimen to  del  servizio  di  prevenzione  e

repres sione  degli  incendi  boschivi,  ai  sensi  dell’ articolo  71  della  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.
39  (Legge  forestale  della  Toscana) ,  aventi  ad  ogget to  le  risorse  indicate  dall’organizzazione
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richieden t e ;  
c)  quelle  stipulat e  con  la  Regione  per  garan t i re  il  soccorso  delle  persone  infortuna t e  o  in  sta to  di

pericolo  sulla  rete  escursionis tica  toscana  o  in  ambient i  naturali  impervi,  ai  sensi  dell’ articolo  9
della  legge  regionale  20  marzo  1998  n.  17  (Rete  escursionis tica  della  Toscana  e  disciplina  delle
attività  escursionis t iche).  

 Art.  10  
 Requisiti  per  l’iscrizione  all’elenco  regionale  

 1.  Ai  fini  dell’iscrizione  all’elenco  regionale ,  l’organizzazione  richieden te  deve  essere  in  possesso  dei
seguen t i  requisi ti:  

a)  opera tività  e  sede  legale,  ovvero  solo  sede  opera tiva,  sul  terri to rio  regionale;  
b)  espres sa  previsione,  nell’atto  costitu tivo  o  nello  sta tu to,  dell’assenza  di  fini  di  lucro,  della   gratui tà

delle  cariche  associative  e  delle  prest azioni  fornite  dagli  aderen t i ,  dei  crite ri  di  ammissione  e  di
esclusione  di  ques ti  ultimi,  nonché  dei  dirit ti  ed  obblighi  di  essi;  

c)  previsione  espres sa  nello  scopo  statu t a r io,  dello  svolgimen to  di  attività  e  di  compiti  di  protezione
civile;  

d)  democra t ici tà  interna  ed  elettività  delle  cariche  associative;  
e)  prevalen te  presenza ,  tra  gli  iscrit ti,  della  componen t e  volonta ri s t ica;  
f)  attes t azione,  mediante  dichiar azione  sostitutiva,  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  della

Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in
mater ia  di  documen t azione  amminist r a t iva),  dell’inesis tenza,  a  carico  dei  rappre se n t a n t i  legali
dell’organizzazione ,  nonché  degli  amminis t r a to r i  e  degli  altri  titolari  di  incarichi  opera t ivi  diret t ivi
e  di  condann e  penali  passa t e  in  giudicato,  per  reati  che  compor t ino  l’interdizione  dai  pubblici
uffici.  Tale  requisi to,  per  i  gruppi  comunali  e  intercom un ali  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2,  lette r a
c),  è  richiesto  esclusivame n t e  con  riferimen to  ai  volonta ri  del  gruppo  che  ricoprano  incarichi
diret t ivi;  

g)  svolgimen to,  negli  ultimi  tre  anni,  di  attività  di  protezione  civile  a  carat t e r e  locale,  regionale,  o
nazionale ,  riconosciu t e  dai  rispet t ivi  enti  terri to riali  di  riferimen to;  dal  possesso  di  tale  requisi to
sono  escluse  le  organizzazioni  che  si  iscrivono  per  la  prima  volta;  

h)  sottoscrizione  di  polizza  assicura t iva  contro  infortuni  e  malat tie  connesse  allo  svolgimento  di
attività  di  protezione  civile,  e  per  responsabili tà  civile  verso  terzi  che  copra  tutti  i volonta ri  in  esse
impegna t i ;  

i)  attes t azione ,  mediante  dichia razione  sostitutiva  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000 ,  delle  condizioni  di
sicurezza  garant i te ,  come  previs to  dal  decre to  interdipa r t im en t a l e  del  13  aprile  2011,  ai  propri
volonta ri  impegna t i  nelle  attività  di  protezione  civile,  adegua te  alla  tipologia  degli  interven t i  nei
quali  vengono  impiega t i .  

 Art.  11  
 Procedim e n to  per  l’iscrizione  all’elenco  regionale  

 1.  Le  organizzazioni  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  10  presen ta no  alla  Regione  domanda  di
iscrizione  all’elenco,  previa  compilazione  det taglia t a  e  complet a  dell’apposi ta  scheda ,  predispos t a  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  e  relativa  ai  dati  di  cui  all’articolo  9.  

 2.  Per  le  organizzazioni  facenti  capo  ad  un  coordinam e n to  di  livello  regionale ,  alla  raccolta  delle  domande
di  iscrizione,  ed  alla  relativa  trasmissione  alla  Regione,  provvede  il coordina m e n to .  

 3.  La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  previo  l’accer t a m e n t o  della  complet ezza  della
domand a  e  della  sussis tenza  dei  requisi ti  ai  sensi  del  comma  1,  provvede  all’iscrizione  dell’organizzazione
richieden t e  nell’elenco  regionale .  

 Art.  12  
 Requisi ti  per  l’operatività  in  emergen za  

 1.  Fermo  restando  quanto  dispos to  all’articolo  10,  le  organizzazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  ai  fini
del  riconoscime n to  della  opera t ività  in  emerge nz a ,  devono  garan t i re  l’effettiva  disponibilità  e  opera t ività ,
in  condizioni  di  sicurezza,  dei  propri  volonta ri  ed  in  par ticola re  l’organizzazione  intere ss a t a  è  tenuta  a
dimost r a r e ,  attrave r so  i dati  di  cui  all’ar ticolo  9:  

a)  che  il  numero  dei  volontar i  opera tivi  sia  pari  almeno  all’ottan t a  per  cento  degli  iscrit ti,  e  in  ogni
caso  non  inferiore  a  5.  Ai  fini  del  presen te  regolame n to  per  volontari  opera t ivi  si  intendono  tutti
quei  volontar i  che  possono  essere  impiega ti  nelle  attività  di  previsione,  prevenzione  e  soccorso  in
vista  o  in  occasione  degli  eventi  individua ti  dall’ articolo  2,  comma  1,  della  l.  225/1992  e  che  sono
assicura t i ,  equipaggia t i  e  formati  per  svolgere  tali  attività  nel  rispet to  delle  condizioni  di  sicurezza
di  cui  al  decre to  interminis te r ia le  del  13  aprile  2011;  

b)  il possesso  di  mezzi  e  att rezza tu r e  in  proporzione  adegua t a  al  numero  dei  volontar i  opera tivi;  
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c)  di  essere  in  grado,  a  seguito  di  attivazione  da  parte  delle  compete n t i  autori tà   del  sistema
regionale  di  protezione  civile,  di  svolgere  effet tivamen t e  le  attività  indicate  al  momen to
dell’iscrizione;  

d)  di  assicura re  la  reperibili tà  H24.  

  2  .  Ai fini  della  verifica  del  requisi to  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  ciascun  volontar io,  ancorché  iscrit to  a
più  organizzazioni,  deve  essere  conside ra to,  con  riferimen to  all’ambito  regionale ,  una  sola  volta.  A tal  fine,
i volonta ri  iscrit ti  a  due  o  più  organizzazioni  comunicano  alle  stesse  quale  sia  quella  di  riferimen to  per  lo
svolgimen to  dell’attività  di  protezione  civile.  

 Art.  13  
 Gestione  dell’elenco  regionale  

 1.  La  Regione  definisce  le  procedur e  opera tive  per  la  gestione  dell’elenco  di  cui  all’articolo  7  con  apposito
decre to  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale .  

 2.  In  par ticola re ,  la  Regione:  
a)  riceve  le  domand e  di  iscrizione,  e  procede  all’iscrizione  delle  organizzazioni  richieden t i  ed  alla

formazione  dell’elenco  regionale ,  previe  le  verifiche  dei  dati  del  censimen to  di  cui  all’ar ticolo  9;  
b)  verifica  nel  tempo  la  perma n e nza  dei  requisiti  di  cui  agli  articoli  10  e  12;  
c)  provvede  alla  pubblicazione  dell’elenco  regionale  ai  sensi  dell’articolo  16.  

 3.  Le  province  e  i  comuni  par tecipano,  relativame n t e  alle  sezioni  appar t en e n t i  al  proprio  ambito  di
competenza  terri to riale,  all’attività  di  verifica  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c).  

 Art.  14  
 Oneri  di  comunicazione  delle  organizzazione  iscrit te  nell’elenco  regionale  

 1.  Ai  fini  della  perma n e nza  nell’elenco  regionale ,  le  organizzazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  sono
tenute  all’aggiorna m e n t o  costan te  dei  dati  ogget to  del  censimen to  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 2.  Ogni  variazione  dei  dati  di  cui  al  comma  1,  forniti  al  momen to  della  domanda  di  iscrizione,  con
particola r e  riferimen to  a  quelli  ogget ti  di  dichiar azione  sostitutiva  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000 , deve  essere
comunica t a  entro  tren ta  giorni  alla  Regione,  mediante  l’aggiorna m e n to  dei  dati  del  censimen to  da  parte
dell’organizzazione  stessa.  

 Art.  15  
 Cancellazione  dall’elenco  regionale  

 1.  La  cancellazione  dall’elenco  regionale  è  dispos t a  con  provvedimen to   della  competen t e  stru t tu r a  della
Giunta  regionale  per  gravi  e  comprovati  motivi,  anche  su  segnalazione  delle  competen t i  autori tà  locali.  

 2.  Fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  1,  la  Regione  provvede  alla  cancellazione  dell’organizzazione
dall’elenco  regionale  qualora,  a  segui to  delle  verifiche  effet tua t e  ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  2,  lette r a
b),  rilevi  il  venir  meno  di  uno  o  più  requisi ti  di  cui  all’articolo  10.  La  Regione  provvede  altresì  a  dare
comunicazione  dell’avvenuta  cancellazione,  oltre  che  all’organizzazione  interes sa t a ,  agli  enti  terri to riali  di
competenza .  

 3.  Oltre  che  nei  casi  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la  Regione  provvede  alla  cancellazione:  
a)  su  richies ta  dell’organizzazione  intere ss a t a ;  
b)  nel  caso  in  cui  rilevi,  anche  su  segnalazione  degli  enti  terri to riali  compete n t i ,  che  l’organizzazione

non  abbia  provveduto,  a  seguito  di  apposi ta  diffida,  ad  aggiorna r e  i  dati  del  censimen to  ai  sensi
dell’ar ticolo  14.  

 4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  l’organizzazione  interes sa t a  non  può  presen ta r e  nuova  istanza  di  iscrizione
all’elenco  regionale  prima  che  siano  trascor si  sei  mesi  dalla  cancellazione.  Ove  fosse  ugualme n t e
presen ta t a ,  tale  istanza  viene  dichiar a t a  inammissibile  con  decre to  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale .  

 Art.  16  
 Pubblicità  dell’elenco  regionale  

 1.  L’elenco  regionale  è  pubblicato  annualme n t e  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione,  nonché  sul  sito
Interne t  istituzionale .  

 Art.  17  
 Consultazione  dei  dati  ogget to  del  censim en to  

  1.  La  Regione  garan ti sce  la  consul tazione  dei  dati  ogge t to  del  censimen to  di  cui  all’articolo  9  ai  Comuni,
alle  unioni  di  comuni  e  agli  altri  enti  responsabili  dell’esercizio  associa to  delle  funzioni  di  protezione  civile,
alle  Province,  ed  alle  Aziende  USL  della  Toscana.  
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 CAPO  IV  
 Disp o s i z i o n i  per  l’at t i va z i o n e  e  l’im pi e g o  del l e  orga n i z z a z i o n i  di  volon t a r i a t o

regio n a l e  

 Art.  18  
 Attivazione  delle  organizzazioni  di  volontariato  

 1.  Ai fini  di  cui  al  presen t e  regolamen to  l’attivazione  consis te  nella  richiest a  di  interven to,  rivolta,  ai  sensi
del  comma  2,  dall’autori tà  competen t e  ad  una  o  più  organizzazioni  iscrit t e  nell’elenco  regionale ,  affinché,
unitamen t e  alle  altre  componen t i  del  sistema  regionale  di  protezione  civile,  possa  pres ta r e  soccorso  e
assis tenza  in  occasione  di  alcuno  degli  eventi  di  cui  all’ articolo  2  della  l.  225/1992 . 

 2.  I  comuni,  singoli  o  associati ,  e  le  province  provvedono,  relativame n t e  al  proprio  ambito  territo riale  di
compete nz a ,  all’attivazione  delle  sezioni  di  volonta ria to  iscrit te  nell’elenco  regionale .  In  par ticola r e:  

a)  i  comuni,  le  unioni  di  comuni  e  gli  altri  enti  respons abili  dell’esercizio  associato  delle  funzioni  di
protezione  civile  attivano  le  sezioni  aventi  sede  nel  proprio  terri to rio  e  ne  danno  comunicazione
alla  provincia  di  appar t e n e nz a  delle  organizzazioni  attivate;  

b)  le  province  provvedono,  nel  caso  in  cui  si  renda  necessa r io  a  suppor to  dei  comuni  singoli  o
associati ,  all’ulte riore  attivazione  di  organizzazioni  del  volontar ia to  avent i  opera t ività  in  ambito
provinciale  secondo  quanto  previsto  nei  piani  provinciali  di  protezione  civile.  

 Art.  19  
 Attivazione  regionale  delle  organizzazioni  

 1.  La  Regione  provvede  all’attivazione  delle  organizzazioni  iscrit t e  all’elenco  regionale:  
a)  su  richiest a  delle  province,  in  occasione  di  eventi  locali,  qualora  le  risorse  disponibili  sul  terri to r io

di  compete nza  provinciale  non  siano  sufficien ti  o  adegua t e  a  fronteggia re  l’evento  di  cui  si  trat t i;  
b)  qualora  l’interven to  si  renda  necessa r io  per  attività  ed  eventi  di  rilievo  regionale;  
c)  qualora  l’interven to  della  Regione  sia  richies to  dal  Dipartimen to  di  protezione  civile  nazionale ,  per

eventi  di  livello  nazionale  o internazionale .  

 2.  La  Regione,  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  provvede  alla  relativa  comunicazione  alle  province  intere ss a t e
in  cui  abbiano  sede  le  sezioni  di  volontar ia to  attivate .  

 3.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  definisce,  con  apposi to  decre to,  i  crite ri  per
l’individuazione  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  idonee  ad  essere  attivate  diret t am e n t e  nei  contes ti
emerge nziali,  in  relazione  agli  eventi  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  20  
 Impiego  del  volontariato  

 1.  Ai  fini  di  cui  al  presen t e  regolamen to  per  impiego  del  volontar ia to  si  intende  l’utilizzo  e  il
coordina m e n to  delle  organizzazioni  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2,  da  parte  dell’ente  competen t e
all’attivazione,  ovvero  di  quello  a  suppor to  del  quale  l’attivazione  sia  avvenuta.  

 2.  L’impiego  del  volontaria to  da  parte  della  Regione  a  segui to  dell’attivazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  19,
comma  1,  avviene  esclusivamen t e  nell’ambito  della  Colonna  Mobile  della  Regione  Toscana  di  cui
all’articolo  21,  anche  con  il concorso  degli  Enti  locali.  

 CAPO  V 
 Disp o s i z i o n i  rela t i v e  alla  Colon n a  Mobi l e  Regio n a l e  

 Art.  21  
 Partecipazione  del  volontariato  alla  Colonna  Mobile  Regionale  

 1.  Le  organizzazioni  di  volonta ria to  iscrit te  all’elenco  regionale  possono  partecipa r e  alla  composizione  e
alla  gestione  dei  moduli  della  Colonna  Mobile  Regionale,  di  segui to  denomina t a  CMRT,  come  disciplinat a
con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

  2.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  organizzazioni  intere ss a t e  procedono  sulla  base  di  apposi ti  accordi  con  la
Regione,  mettendo  a  disposizione,  e  sotto  la  direzione  della  stessa,  le  dotazioni  strume n t a l i  e  il  personale
necessa r io  per  garan ti rne  la  opera tività,  ovvero  assumen do  la  titolarità  della  gestione  di  uno  o  più  moduli
opera t ivi,  fermi  restando  la  direzione  ed  il coordinam e n to  regionale .  

 3.  Le  organizzazioni  del  volonta ria to  regionale  gestiscono  le  attività  di  protezione  civile,  nel  rispe t to  del
principio  di  autonomia  organizza tiva,  in  relazione  agli  specifici  moduli  della  CMRT,  mediante  la
costituzione  di  apposit e  unità  opera t ive  comprens ive  di  dotazione  strumen t a l e  e  personale ,  nonché
adegua t a m e n t e  strut tu r a t e  e  formate.  A tal  fine  possono  avvalersi  dei  coordina m e n t i  provinciali  e  del
comitato  opera tivo  regionale .  
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 4.  Ai  fini  di  cui  al  comma  3,  la  Regione,  senti ta  la  Consul ta  di  cui  all’articolo  6,  definisce  le  cara t t e r i s tiche
delle  unità  opera tive,  e  promuove  corsi  di  formazione  e  di  aggiorna m e n to  dei  volontari  che  le
compongono,  con  particola r e  riferimen to  all’opera re  in  sicurezza  ed  alle  modalità  per  il  corre t to  utilizzo
dei  dispositivi  di  protezione  individuale.  

 Art.  22  
 Modalità  dell’interven to  della  CMRT  

 1.  L’impiego  dei  moduli  e  delle  unità  opera tive  della  CMRT  per  intervent i  nell’ambito  del  territo rio
regionale  è  disposto  e  coordina to  dal  Dirigente  responsa bile  della  compete n t e  strut tu r a  regionale  in
raccordo  col  Comita to  Opera tivo  Regionale  e  con  le  competen t i  stru t tu r e  organizza tive  delle  Province
intere ss a t e .  

 2.  Per  gli  interven t i  al  di  fuori  del  terri to rio  regionale ,  il Dirigente  di  cui  al  comma  1  provvede  su  richies ta
del  Dipartime n to  della  Protezione  Civile  nazionale ,  sulla  base  degli  accordi  con  esso  definiti,  e  tenuto
conto  delle  esigenze  connesse  ad  eventuali  situazioni  emergenziali  previste  o  in  atto  sul  territo rio
regionale .  

 Art.  23  
 Interven t i  per  eventi  locali  

 1.  Qualora,  in  occasione  di  eventi  di  rilievo  locale,  si  rilevi  la  necessi tà  di  garan t i r e  la  disponibilità  di
mezzi  e  att rezza tu r e  della  CMRT,  l’organizzazione  di  volontar ia to  che  li  detiene  ne  dà  comunicazione
immedia t a  all’Ente  attivante ,  che  provvede  alla  relativa  richies t a  alla  Regione.  In  tali  casi,  la  competen t e
strut tu r a  regionale  procede  alla  valutazione  della  richiest a  in  relazione  alle  necessi tà  di  interven to
sull’inte ro  territo rio  regionale .  

 Art.  24  
 Simboli  identificativi  

 1.  L’utilizzo  delle  attrezza tu r e ,  dei  mezzi  e  delle  immagini  identificat ive  della  CMRT  è  autorizza to
esclusivamen t e  per  le  attività  di  protezione  civile,  ivi  comprese  le  eserci tazioni  e  le  iniziative  di
addes t r a m e n t o  e  formazione,  coordina t e  diret ta m e n t e  dalla  Regione  ovvero  da  quest a   formalmen t e
riconosciut e .  

 CAPO  VI  
 Nor m e  e  proc e d u r e  sui  ben e f i c i  di  legg e  

 Art.  25  
 Benefici  consegu en t i  all’impiego  del  volontariato  di  protezione  civile  

 1.  Alle  organizzazioni  regolarme n t e  iscrit te  nell’elenco  regionale  e  impiega te  nelle  attività  di  protezione
civile  ineren t i  gli  eventi  di  cui  all’ articolo  2  della  l.  225/1992 ,  si  applicano  i  benefici   previs ti  dal  d.p.r.
194/2001  nei  limiti  di  impor to  e  temporali  per  l’impiego  del  volontar ia to  ivi  previsti.  

 2.  L’autorizzazione  ai  benefici  di  legge  di  cui  all’ articolo  14,  comma  2,  della  l.r.  67/2003  è  rilascia ta  dalla
Regione,  indipende n t e m e n t e  dall’ente  attivante ,  sulla  base  della  richiest a  di  cui  all’articolo  26,  comma  1,
lette r a  a),  del  presen te  regolame n to .  

 Art.  26  
 Procedure  finalizzate  all’ammissione  ai  benefici  di  legge  

 1.  Le  province,  i  comuni,  le  unioni  di  comuni  e  gli  altri  enti  responsabili  dell’esercizio  associato  delle
funzioni  comunali  di  protezione  civile  competen t i  all’attivazione  delle  organizzazioni  del  volontar ia to
regionale  ai  sensi  dell’articolo  18,  comma  2,  provvedono:  

 a)  alla  richies ta  alla  Regione  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  25,  comma  2;  
b)  alla  raccolta  e  all’istru t to r ia  delle  richiest e  di  rimborso  avanza te  dalle  organizzazioni  di

volontar ia to,  nonché  alla  verifica  della  complet ezza  e  congrui tà  della  documen t azione  dalle  stesse
prodot t a ,  nel  rispet to  delle  procedur e  opera tive  di  cui  all’articolo  28;  

c)  ad  inoltra r e  alla  Regione,  ai  fini  della  liquidazione,  le  richiest e  di  rimborso  valutat e  ammissibili  a
segui to  dell’istru t tor i a  di  cui  alla  lette r a  b),  nei  casi  di  cui  all’articolo  29,  comma  1,  lette re  a)  e  b).  

 2.  Fermo  restando  quanto  disposto  al  comma  1,  le  province,  i comuni,  le  unioni  di  comuni  e  gli  altri  enti
responsa bili  dell’esercizio  associa to  delle  funzioni  comunali  di  protezione  civile   compet en t i  all’impiego
delle  organizzazioni  del  volonta ria to  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  20,  comma  1,  provvedono  altresì:  

a)  alla  regist r azione  dei  volontar i ,  dei  mezzi  e  delle  att rezza tu r e ;  
b)  al  rilascio  dell’at tes t a to  di  par tecipazione  dei  volonta ri ,  nonché  di  quello  relativo  ai  mezzi  e  alle

att rezza tu r e  impiega te  nell’emerg e nz a .  
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 3.  Nei  casi  di  cui  agli  articoli  19  e  20,  comma  2,  agli  adempimen ti  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  e  a  quelli
di  cui  al  comma  2,  provvede  la  Regione.  

 Art.  27  
 Richiesta  di  rimborso  

 1.  Ai fini  di  cui  al  presen t e  capo,  le  organizzazioni  aventi  dirit to  e  i datori  di  lavoro  interess a t i  sono  tenuti
a  trasme t t e r e  la  richies ta  di  rimborso  entro  centovent i  giorni  consecu t ivi  dalla  conclusione  dell’inte rven to,
dell’eserci tazione  o dell’at tività  formativa.  

 Art.  28  
 Procedure  operative  

 1.  Le  procedur e  opera t ive  per  l’accesso  ai  benefici  di  cui  al  presen te  capo,  sono  approva te  unitame n t e
alla  relativa  modulis tica ,  con  apposito  decre to  della  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  nel
rispet to  delle  disposizioni  del  presen t e  regolamen to.  

 2.  Qualora  l’impiego  del  volonta ria to  ricor ra  in  vista  o  in  occasione  di  eventi  di  rilievo  nazionale ,  nonché
di  simulazione  di  eventi  di  rilievo  nazionale,  la  stru t tu r a  regionale  di  cui  al  comma  1  cura  altresì  il
raccordo  delle  procedur e  ivi  previs te  con  quelle  predispos t e  dal  Dipartime n to  della  protezione  civile
nazionale .  

 CAPO  VII  
 Disp o s i z i o n i  final i  e  tran s i t o r i e  

 Art.  29  
 Oneri  finanziari  

 1.  Gli  oneri  finanzia ri  relativi  all’applicazione  dei  benefici  di  cui  all’ar ticolo  25  sono  a  carico  dell’ente
attivante .  Essi  possono  essere  posti  a  carico  della  Regione,  nei  limiti  delle  risorse  finanzia rie  disponibili,
ferma  restando  l’autorizzazione  di  cui  al  comma  2  del  medesimo  articolo  25,  nei  seguen t i  casi:  

a)  per  le  attività  delle  organizzazioni  connesse  a  situazioni  di  emergenz a  in  corso  o  previste ,  ovvero
funzionali  a  scongiura r e  situazioni  di  incomben te  e  grave  pericolo  per  l’incolumità  delle  persone ;  

b)  per  le  attività  delle  organizzazioni  connesse  alla  par tecipazione  ad  eserci tazioni  ed  altre  attività
addes t r a t ive  o  di  formazione,  nell’ambito  di  iniziative  degli  enti  locali  ritenute   dalla  Regione
strategiche  per  lo  sviluppo  del  sistema  di  protezione  civile.  

 Art.  30  
 Disposizioni  ad  efficacia  anticipata  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana,  a  far  data  dal  quale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  capi  IV, V e  VI.  Dalla  stessa
data  sono  abroga te  le  disposizioni  di  cui  ai  capi  da  III  a  VII  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  3  marzo  2006,  n.7/R  (Regolamen to  sulle  organizzazioni  di  volonta ria to  che  svolgono  attività  di
protezione  civile,  in  attuazione  degli  articoli  13  e  15  della  legge   regionale  29  dicembr e  2003,  n.67
(Ordinam e n to  del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività).  

 2.  Fat to  salvo  quanto  disposto  dal  comma  1,  le  disposizioni  di  cui  ai   res tan t i  capi  del  presen te
regolamen to  si  applicano  a  decorr e r e  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  all’articolo  31,  comma  2.  Dalla
stessa  data  è  interam e n t e  abroga to  il d.p.g.r .  7/R/2006.  

 Art  31  
 Disposizioni  di  prima  applicazione  

 1.  La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  provvede,  entro  180  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del
presen t e  regolamen to,  all’approvazione,  in  conformità  con  le  disposizioni  da  esso  det ta t e ,  della
modulis tica  occorren t e  all’iscrizione  e  all’aggiorna m e n to  dell’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  7.  

 2.  Entro  novanta  giorni  dall’approvazione  della  modulistica  di  cui  al  comma  1,  le  organizzazioni  di
volonta ria to  già  iscrit te  nell’elenco  di  cui  al  capo  II  del  d.p.g. r .  7/R/2006  sono  tenute ,  pena  la  cancellazione
d’ufficio  dall’elenco  medesimo,  ad  aggiorna r e  i dati  del  censimen to  in  conformit à  alla  nuova  modulistica .  
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